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Notizie da Matany 
Il nostro ospedale in Uganda 
 
 
 
 
Cari tutti ,  
Il notiziario di primavera 2026 sarà più corposo del solito… siamo appena rientrati da Matany dove 
abbiamo partecipato all’inaugurazione delle nuove sale operatorie! 
Un grande successo , un grazie a tutti coloro che hanno contribuito. A seguire il racconto di Susanna 
Pesenti, il mio discorso inaugurale, quello di Michele Fumarola che ha portato una targa a ricordo dei 
suoi nonni, per tantissimi anni vicini all’ospedale e del C.E.O brother Gunther 
Vi aspettiamo, soci, amici e conoscenti martedì 5 maggio 2026 alle ore 21 presso il Cinema Wagner 
di San Pietro in Sala per raccontarvi e mostrarvi le immagini dell’ospedale e della Karamoja. 
Il presidente 
Carlo Brambilla 
 
 
 
 
 
 

Il tuo 5x1000 al Gruppo di Appoggio Ospedale di Matany 
Inserendo la tua firma e il codice fiscale 80110050152  

nell'apposita area della tua dichiarazione dei redditi,  
puoi dare sostegno alle iniziative dell'ospedale di Matany. 
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Matany: 10-14 marzo 
 
Cari tutti, 

siamo arrivati a Matany nel pomeriggio del 10 marzo e non abbiamo perso tempo. Dopo aver 
sistemato i bagagli in guest house - dove abbiamo subito conosciuto le tre JPO Sara Biagioni 
infettivologa, Marta Salmaso ginecologa e Alessia Bertolino chirurga pediatra - e consegnato il 
materiale medicale portato dall’Italia, apprezzatissimo dai medici, con il CEO Gunther Narich 
abbiamo visitato l’ospedale e, in anteprima, le sale operatorie. La nostra delegazione era 
composta dal presidente del Gruppo d’appoggio Carlo Brambilla di Civesio, Carlina Sacchi, 
Marco Rho, Susanna Pesenti, Michele Fumarola. 

Per Carlina e Michele era la prima volta in Uganda e a Matany. 

Carlo aveva già partecipato a una missione a Matany e Marco e Susi sono ritornati nel 2021 per 
il Jubilee del 50° e nel Natale 2023. 

Complessivamente abbiamo trovato l’ospedale ancora più completo e in buone condizioni di 
manutenzione. In particolare, è stato costruito un inceneritore a norma, in grado di bruciare la 
plastica e gli altri rifiuti senza produrre diossina; in collaborazione con il Cuamm è stato 
completato il laboratorio di microbiologia, e nel padiglione costruito in collaborazione con 
Cuamm e Ambasciata d’Irlanda è stata avviata l’attività nella NICU, l’unità neonatale. 

Il compound dell’ospedale è sempre più 
verde e colorato di fiori e l’area riservata ai 
parenti dei ricoverati conta servizi igienici e 
docce accanto alla cucina coperta. Ogni 
mattina tutte le aree in terra battuta sono 
spazzate e i rifiuti raccolti. 

All’ingresso delle sale operatorie 
diligentemente ci siamo tolti le scarpe per 
non contaminare il pavimento, che è azzurro 
e lucidissimo, perché dipinto con una 
speciale resina utilizzata ora per le chirurgie 
perché rende facile e veloce la pulizia. La 
copertura è stata stesa con grande maestria 
evitando le “bolle” sotto la direzione di 
Bruno, amico tedesco di Gunther che in 
pensione si è trasferito a Matany come 
manutentore-pittore volontario. Il nuovo 
blocco, ottenuto ristrutturando le due sale 
operatorie storiche e la zona di servizio e 
aggiungendo una nuova sala, permette ora di 
avere uno spazio dedicato per la chirurgia 
generale, uno per l’ortopedia- con le 
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attrezzature specifiche - e uno riservato alle donne. A completamento, i locali per il post 
intervento, il comparto sterilizzazione, il percorso separato sporco-pulito con relativi lavatoi, 
l’area di preparazione dei chirurghi. Tanta luce naturale, soffitti alti, ottima aerazione, controllo 
degli accessi. Un progetto semplice, razionale, ben fatto dove non è stato sprecato un solo euro. 
Ciò che era ancora funzionale è stato conservato, altro è stato rinnovato o aggiunto. 

Passiamo la vigilia seguendo la camionetta della mobile clinic, guidati dall’infermiera Lucy. 
Andiamo a Poron, un villaggio dove c’è una pompa per l’acqua e oggi si tiene il mercato mensile. 
La gente si raduna ed è il momento giusto per l’attività sul campo: vaccinazioni, controllo della 
malnutrizione, visite ginecologiche, visite mediche -filtro e distribuzione controllata di farmaci. 

I villaggi sono toccati a turno, nel corso di ogni mese, dagli infermieri di Matany che si 
raccordano con gli educatori e le educatrici sanitarie di villaggio e con le ostetriche tradizionali. 
Un lavoro di rete che, impostato mezzo secolo fa, continua a dare frutti. 

Intanto l’ospedale viene tirato a lucido più del 
solito e ornato di bandierine e fiocchi. 
L’inaugurazione delle sale operatorie comincia 
la mattina del 12 marzo alle 11 presso l’aula 
magna della scuola di infermieristica con un 
convegno al quale prendono parte i 
responsabili sanitari e gli invitati tra i quali il 
sindaco di Matany, esponenti 
dell’amministrazione locale, una 
rappresentante del Ministero della sanità 

ugandese, il responsabile per l’Uganda del Cuamm dr. Peter Lochoro, karimojong, il project 
manager Cuamm per la Karamoja Simone Cadorin. 

Fra gli interventi, interessante quello del responsabile della chirurgia dr.Paul Kasalirwe che ha 
sottolineato come, al di là delle attrezzature, la gente conti soprattutto sul personale sanitario 
che dev’essere all’altezza della fiducia che riceve. Quanto alle nuove sale, ha detto 
“rappresentano per tutti noi il realizzarsi di un sogno. Ci sono apparecchiature e attrezzature di 
prim’ordine che dobbiamo usare bene e mantenere in efficienza per molti anni, è nostro dovere 
non sciuparle”. 

Ci siamo poi spostati in ospedale per la cerimonia di inaugurazione preceduta dalla preghiera 
condotta dal parroco di Matany e animata dal coro delle allieve infermiere. 

Michele Fumarola, nipote di Tino Spegiorin e Laura Sacchi, parla commosso prima di scoprire 
una targa dedicata ai nonni. Poi, guidati dai medici e calzando tutti i copriscarpe di carta, 
invitati e personale visitano le nuove sale. Particolarmente emozionato è il dr. Johnbosco, già 
per 12 anni medical superintendent a Matany che, anche dopo, due anni fa, il trasferimento a 
Entebbe è rimasto legatissimo all’ospedale, tanto da trascorrervi il Natale con la famiglia. 
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La mattinata si conclude con un pranzo di festa a base di tutte le specialità locali: stufati di 
montone e manzo, pollo, fagioli, polenta di mais e di miglio, riso e lenticchie, erbette condite con 
il burro di arachidi… 

Nel pomeriggio il lavoro riprende normalmente. In serata partecipiamo alla messa nella 
cappella dell’ospedale, dove il tabernacolo ha la forma di un granaio karimojong. 

Salutiamo anche la dr. Emanuela Borghi che da molto tempo vive a Matany e presta la sua 
opera come volontaria in ospedale. Una donna eccezionale, riservatissima, sempre in corsia. 

L’ultimo giorno in Karamoja è dedicato, a Moroto, alla visita al quartier generale del Cuamm 
dove il project manager Simone Cadorin ci presenta lo stato dell’arte dei progetti e ci 
accompagna in un kraal, la dimora tradizionale di una famiglia allargata, costituita da capanne e 
recinti per le bestie, dove è in corso un progetto di prevenzione e cura della tubercolosi. 

C’è tempo anche per visitare l’enorme e nuova cattedrale di Moroto, edificata a costi contenuti 
grazie all’intervento di molti volontari coordinati dal leggendario “Robertone” volontario di 
cospicua presenza. Non incontriamo però né lui né il vescovo Damiano perché sono entrambi in 
Italia. Ci accompagna il dr. Pierluigi Rossanigo, una vita in Karamoja prima come District 
medical Officer a Moroto e ora collaboratore del vescovo. 

Partiamo per Kampala la mattina del 14 marzo e ci concediamo una deviazione per raggiungere 
la missione di Apeitolim dove vive padre Marco Canovi, già colonna comboniana del Karamoja, 
che è stato anche per alcuni anni parroco di Matany. Un vecchio amico che ci riempie di gioia 
riabbracciare. Ci chiede di registrare un messaggio per tutto il Gruppo di appoggio. 

Questa cronaca scarna non restituisce ovviamente tutta la ricchezza di incontri, sensazioni, 
ragionamenti, dati raccolti che la visita a Matany ci ha regalato.  
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Nella serata del 5 maggio vi racconteremo e mostreremo video, foto e i dati tecnici che 
rendicontano l’attività dell’ospedale e che ci confermano che sostenere il St. Kizito Hospital 
vale la pena. 

Intanto trasmettiamo il caloroso grazie di Gunther e di tutto lo staff al Gruppo di appoggio 
perché, ci hanno detto “qui siete a casa, siete parte della famiglia”. 

 

 

Matany, 12 marzo, discorsi per l’inaugurazione 

 

Carlo Brambilla 

Con gioia e riconoscenza ho l’onore di rappresentare come presidente il Gruppo di appoggio di 
Milano all’ospedale St Kizito di Matany. Sono qui con me oltre a mia moglie Carlina, Marco Rho 
con la moglie Susanna. Molti di voi già conoscono Marco per avere lavorato qui e per essere 
fratello di Gigi che con la moglie Mirella Capra è stato il medico che ha iniziato l’attività 
dell’ospedale negli anni 70. Ci accompagna anche il giovane Michele Fumarola il cui nonno Tino 
Spegiorin per tanti anni è stato presidente del Gruppo di Appoggio di Milano e amico del vostro 
attuale CEO, fratel Gunther, amicizia facilitata anche dalla sua conoscenza della lingua tedesca. 

Gli amici del Gruppo di Appoggio sono contenti di avere dato un contributo economico alla 
ristrutturazione e all’ampliamento delle camere operatorie dell’ospedale e desiderano fare a 
tutti voi: operai, muratori, personale tecnico, amministrativi, infermieri, medici a al CEO fratel 
Gunther i complimenti e ringraziare per tutto e il tanto lavoro da voi svolto. 

Siamo fiduciosi e sicuri che l’ampliamento e la ristrutturazione delle camere operatorie porterà 
a benefici per la cura dei vostri pazienti e questo ripaga sicuramente il nostro sforzo per 
contribuire A questo proposito mi preme ringraziare in particolare, la Fondazione Peppino 
Vismara di Milano che ci ha donato buona parte dei fondi che vi abbiamo messo a disposizione 
e la famiglia di Tino Spegiorin e di sua moglie Laura. 

Tino era un importante dirigente, avrebbe potuto vivere nel lusso ma ha scelto di condurre una 
vita semplice e attenta ai bisogni degli altri. 

Prima di lasciarci ha predisposto tramite le figlie una donazione nel suo testamento al gruppo di 
Appoggio da lui guidato in passato. Con questo contributo abbiamo raggiunto quanto 
necessario per i lavori delle nuove camere operatorie. 

Siamo contenti che ci permettiate di mettere una targa in prossimità del nuovo edificio a 
ricordo di Tino e di sua moglie Laura che ha sempre condiviso con lui le scelte. Alla fine di 
questo saluto invito il nipote di Tino Michele a consegnare la targa che la sua famiglia ha fatto 
preparare. 
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Siamo contenti che ora l’ospedale sia condotti da voi, da medici Ugandesi preparati e 
volenterosi e da tanto valido personale infermieristico e paramedico; condividiamo la volontà 
di essere parte di una rete nazionale in un paese, l’Uganda che pur con difficoltà è in costante 
crescita ma sappiamo anche che la nostra vicinanza può essere di sostegno ai vostri sforzi, ci 
auguriamo quindi anche in futuro di potere essere con voi dove sarà necessario. 

Un sincero grazie per l’accoglienza a Matany e per tutto il lavoro di cura e assistenza che con 
fatica portate avanti. 

Un abbraccio a tutti voi 

 

 

Michele Fumarola 

Per prima cosa vorrei dire che sono davvero impressionato da come questa comunità è 
cresciuta. 

Certo, sono passati 50 anni, ma lasciatemi dire che, in prospettiva, lo stesso tempo non è stato 
sufficiente per completare molti progetti in paesi più industrializzati. 

Perciò, il primo grazie deve essere per la famiglia Rho, per Gunther, per gli stupendi sorelle e 
fratelli comboniani e i medici che sono stati qui all’inizio e per tutti i volontari e le associazioni 
che nel corso degli anni hanno aiutato a rendere questo possibile. 

Non sono all’altezza di tutte queste persone, 
ma sono qui oggi perché mio nonno credeva 
in questo progetto ed era in grado di 
sostenere questo eccezionale blocco 
operatorio. 

Era quel tipo d’uomo sempre desideroso di 
aiutare gli altri: non ha mai speso un centesimo 
per sé, era un vero altruista. 

L’unica volta che io ricordi nella quale ha speso 
un bel po’ di soldi per sé è quando io, una 
decina d’anni fa, gli ho completamente 

distrutto l’auto. E allora non aveva neppure dato di matto con me... 

Ma oggi, qui, sono circondato da molti altri veri altruisti, gente che usa il suo tempo per gli altri 
sapendo che in cambio non potrà avere quasi nient’ altro che un grazie o un sorriso. 

Voi siete le persone che fanno la differenza nei giorni bui degli altri, che rendono il mondo un 
posto migliore, lasciandolo migliore di come l’hanno trovato. 

E questo è il vero scopo della vita. Perciò grazie. Grazie di essere qui tutti i giorni a fare la 
differenza. 
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Gunther Narich 
passaggi salienti del discorso di inaugurazione 

 

Illustri Ospiti, buongiorno e benvenuti di cuore 
al St. Kizito Matany Hospital! 

Oggi è un giorno molto speciale e gioioso per la 
comunità del nostro ospedale. 

Ci siamo riuniti per inaugurare ufficialmente il 
blocco chirurgico rinnovato e ampliato. 

Un traguardo importante per rinforzare i servizi 
chirurgici per la gente che serviamo in questa 
regione. 

Prima di continuare vi porto i saluti del nostro 
Vescovo Damiano che in questi giorni è a Roma. 

Per prima cosa e soprattutto, voglio esprimere 
la nostra profonda e sincera gratitudine a tutti i 
donatori e partner che hanno reso possibile 
questo progetto. 

In un modo molto speciale, vorrei soffermarmi 
un momento per ricordare il nostro caro amico, lo scomparso Tino e sua moglie Laura e il 
Gruppo di appoggio di Milano. 

Per oltre 50 anni la sua amicizia ha collegato Milano con Matany in un modo bello e notevole. 
Tino non era solo un donatore o un sostenitore, era davvero parte della famiglia di Matany. 

Ricordiamo le sue visite, il suo entusiasmo, il suo profondo interesse per il lavoro dell’ospedale, 
e soprattutto la sua sincera preoccupazione per i pazienti di questa regione. Credeva 
fortemente che anche in un posto remoto come Matany, la gente merita dignità, cure di 
qualità, e speranza.  

Anche se Tino non è più fisicamente fra noi oggi, il suo spirito e la sua eredità rimangono 
vivissime. La chirurgia che inauguriamo oggi non è solo un edificio di mattoni, acciaio, e 
attrezzature. E’ anche una testimonianza viva della compassione, solidarietà e amicizia che 
Tino e il GdA di Milano hanno mostrato al nostro ospedale per più di 50 anni. 

Il team chirurgico non vede l’ora di trasferirsi nei nuovi locali. Per molti anni hanno lavorato in 
condizioni sfidanti facendo sempre del loro meglio per fornire cure chirurgiche sicure e umane. 
Con questa infrastruttura migliorata ora possono lavorare con maggiore efficienza e sicurezza. 

Vorrei anche ringraziare tutti i membri dello staff del S.Kizito Hospital Matany. La vostra 
dedizione, professionalità e umanità sono la vera forza di questa istituzione. 

Edifici e attrezzature sono importanti, ma è la gente che davvero dà vita a un ospedale 

 
Gruppo Appoggio Ospedale di Matany ODV  www.gruppomatany.it 
CF 80110050152  info@gruppomatany.it 



 
NOTIZIARIO N. 47 – PRIMAVERA 2026 
 
 
Qui in Karamoja dove l’accesso alle cure è ancora una sfida per molte famiglie, Ogni 
miglioramento che facciamo non è solo un investimento in strutture ma è un investimento in 
dignità umana e nel futuro di questa comunità 

Permettetemi di concludere con questo pensiero. 

Gli ospedali non sono definiti dagli edifici, ma dalla cura, impegno e con-passione che si 
realizzano fra le loro mura. Oggi festeggiamo un luogo dove questo possa diventare ancora più 
forte. 

A questo punto vorrei rendere un tributo speciale al nostro staff. Molti di loro potrebbero 
guadagnare salari più alti in strutture governative, eppure scelgono di servire qui a Matany, 
dove il salario è meno competitivo. In un certo modo questa differenza di salario rappresenta 
una donazione, un modo silenzioso ma significativo da parte dello staff per mantenere 
l’ospedale accessibile alla gente del Karamoja. Come gestori sentiamo che non è giusto. 

Siamo costretti a spiegare allo staff che non riusciamo ad avere i fondi necessari per salari più 
alti. Anche se il lavoro di squadra qui è esemplare e ciò che caratterizza la riconosciuta 
“cultura” di Matany si spiega meglio dicendo che il nostro staff lavora con umanità e integrità 
e non ha mai chiesto denaro extra ai pazienti. 

Possa questo blocco operatorio diventare un luogo dove la competenza incontra la dedizione, 
dove la sofferenza è alleviata, e dove la speranza possa ricominciare per migliaia di pazienti e 
famiglie. 

Grazie cari ospiti per la vostra presenza e continuo supporto. Dio vi benedica e benedica il 
lavoro del S.Kizito  Hospital Matany. 

 
 

 

 
 

Le vostre offerte a Gruppo Appoggio Ospedale di Matany ODV 
possono essere inviate: 

● con bonifico bancario Banca Intesa San Paolo, IBAN 

IT63H0306901789100000004016, causale: “erogazione liberale” 
● con carta di credito on-line sul nostro sito sicuro www.gruppomatany.it/donazioni/  

● in assegno intestato a Gruppo di appoggio Ospedale di Matany ONLUS alla cui 

fotocopia va allegata la ricevuta del Gruppo, da presentarsi all'  Agenzia delle Entrate, 

per i benefici fiscali 
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